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La pandemia ci faccia pensare
Per il credente occasione di conversione, per il saggio motivo di riflessione, per lo stolto solo iattura

Domenica 8 Marzo si chiuse-
ro le chiese per la pande-

mia, fino al 12 maggio 2019 e la
partecipazione dei fedeli alla ce-
lebrazione fu impedita. Durante
l’estate le chiese furono aperte
con i fedeli partecipanti tenuti a
distanza fra loro, con l’utilizzo
delle mascherine e l’igienizza-
zione delle mani: tutto ciò ancor
più necessario in questi ultimi
tempi. è anche prescritto che al-
la porta d’entrata della chiesa ci
sia una o più persone incaricate
a far osservare queste norme. A
questo proposito dobbiamo rin-
graziare la catechista Sandra
Razzore che con zelo si è assun-
ta quest’onore un po' antipatico
ma doveroso. Durante l’estate,
comunque, non si poterono cele-
brare le feste patronali con so-
lennità e con le tradizionali pro-
cessioni. L’assembramento era
proibito e continua ad esserlo:
da parte nostra abbiamo sempre
rispettato queste disposizioni.
L’azione pastorale è stata dun-
que del tutto interrotta ? Dopo il
primo sconcerto, con davanti l’e-
sempio di Papa Francesco in
preghiera in una piazza San Pie-
tro piovosa e deserta, abbiamo
cercato di far sentire la nostra
presenza solidale attraverso la
Santa Messa, prima solo dome-
nicale, poi quotidiana trasmessa
sui social network. Ogni giorno
una breve riflessione del parroco segue a pag 2segue a pag 3

Le malattie sono parte integrante
della storia dell'umanità. At-

tualmente ci troviamo esposti alla
minaccia del Coronavirus, ma da
quando l'essere umano ha iniziato a
raggrupparsi nello stesso luogo, le
malattie contagiose hanno assunto
un ruolo specifico. 
Parallelamente alla crescita della
popolazione, quando una malattia
si diffondeva e colpiva varie regioni
del pianeta diventando una minac-
cia, le prime pandemie iniziarono
ad essere documentate, mutando le
società in cui si sono manifestate e,
a volte, condizionando in modo de-
cisivo il corso della storia . 
Un tipico caso del genere avvenne
con il re franco Teodeberto, della di-
nastia dei Merovingi, il quale calò
in Liguria attorno alla metà del 500
d.C. con 100.000 uomini e travolse
le truppe bizantine a Tortona. I
Franchi saccheggiarono la regione e
Genova ma, decimati dal colera, do-

vettero rientrare in Austrasia, men-
tre i Bizantini rioccuparono il Tor-
tonese e ricostituirono il confine al
margine cispadano. 
La prima pandemia di peste di cui
si è a conoscenza è quella che è av-
venuta a Costantinopoli durante il
regno di Giustiniano scoppiata nel
541, dove oltre 300.000 persone
morirono, una percentuale del 40%
della popolazione. Si è poi diffusa
per due secoli in tutta la zona medi-
terranea causando diverse decine di
milioni di vittime. 
Una delle più grandi pandemie del-
la storia fu la peste nera scoppiata
in Europa a metà del ‘300. Gli sto-
rici dell’epoca stimavano che nel
continente la popolazione si ridusse
dagli originali 80 milioni di persone
a soli 30 milioni. Infatti pare che la
più nefasta epidemia subita dagli
abitanti di queste terre risalga al
1348, testimoniata anche nel paese

Arquata e le pandemie nei secoli
Da sempre malattie infettive e pandemie hanno falcidiato le nostre terre

“Anche questo dovevamo
vedere nella nostra vi-

ta...” Espressioni simili sentia-
mo ripetere dalla gente in me-
rito a questa pandemia che da
un anno ci assedia e ci oppri-
me. Eppure numerose e ricor-
renti sono state le pandemie di
cui abbiamo notizie nel corso
dei secoli. Peste, colera, asiati-
ca, sars, ebola, sono nomi che
ci spaventano solo a sentirli
pronunciare. I nostri nonni si
ricordavano di aver vissuto il
tempo della “spagnola”,
cent’anni fa, che fece nel mon-
do 50 milioni di morti... Di
fronte a questi enormi avveni-
menti storici occorre riflettere;
per il credente è Dio che parla
e che agisce nel teatro della
storia umana; il non credente
può trarre degli insegnamenti
dalle vicende umane per di-
ventare più saggio; solo lo stol-
to si lascia vivere senza cercare
di riflettere. è sufficiente che
un piccolo, invisibile virus en-
tri nell’ingranaggio del nostro
sofisticato ed interconnesso
mondo per bloccare e disgre-
gare l’eco-
n o -

mia e i rapporti sociali. Quanti
nuovi poveri, quante fabbriche
in difficoltà, quanti mestieri
addirittura scomparsi. Qualcu-
no si chiede se non sia il nostro
meraviglioso pianeta terra che
come un gigantesco organismo
vivente cerchi di difendersi
dall’uomo che lo ferisce e lo

Attività pastorale in tempo di Covid
Anche se forzatamente limitata ha offerto segni 

di presenza e vicinanza ai parrocchiani

sconquassa con l’inquinamen-
to ecologico. Non possiamo
provarlo, ma il sospetto è forte.
Cosa dire della nostra fiducia
illimitata nella scienza che tal-
volta sembra impotente ad af-
frontare l’emergenza? Cosa di-
re della nostra umana insipien-
za che non sa autodisciplinarsi
per attenuare gli effetti del vi-
rus micidiale? Cosa dire del
nostro poco rispettoso atteg-
giamento verso i più deboli, gli
anziani, i malati con cui do-
vremmo sentirci solidali, man-
tenendo comportamenti più
controllati? Ci stiamo prepa-
rando ad andare su Marte, ma
quanti passi abbiamo ancora
da compiere sulla Terra. Sem-
bra che siamo tornati al tempo
della peste dei Promessi Sposi
o di San Rocco… Gli effetti sul-
le persone sono gravi, anche
perché influenzano la nostra
mente e i nostri atteggiamenti
quotidiani. Non riusciamo da
tempo a rivedere amici e cono-
scenti, che sopraffatti dall’an-
goscia e dalla paura si rintana-
no in casa e si isolano rinun-
ciando a vivere. Rischiamo di
rinchiuderci in noi stessi e di

diventare più egoisti. I
medici e i politici non

contribuiscono a
darci sicurezze ,

anzi... Illustri lu-
minari intervi-
stati si smenti-
scono a vicen-
da in TV; altri
negano addi-
rittura che il
morbo esista,
paventando

complotti e
macchinazioni

nazionali e in-
ternazionali per

toglierci la libertà,
altri ancora prefigu-

rano scenari apocalittici
disastrosi. Ogni tanto
appare la speranza di
un vaccino imminente
e risolutore, poi di
mese in mese il mi-
raggio svanisce. An-

che le misure adottate dai poli-
tici richiamano le “Gride”
manzoniane: si susseguono a
ritmo incalzante, spesso sono
confuse e imprecise, ma so-
prattutto non si ha la volontà o
la determinazione di farle ri-
spettare: sono fatte per scarica-
re la responsabilità sugli altri.

Ci piovono addosso dati e cifre
di contagiati, di guariti, di sin-
tomatici, di asintomatici, di
tamponi di cui si parla, ma che
forse conoscono solo i calciato-
ri… I contributi statali dicono i
politici sono ingenti e ristorato-
ri, ma molti si lamentano che
ritardano e che non li hanno ri-
cevuti. Le medicine spesso so-
no introvabili. E le chiese? So-
no rimaste chiuse per tre mesi
scatenando polemiche all’inter-
no del mondo religioso e anche
oltre. Qualcuno si chiede come
mai le chiese sono aperte e i
musei e i teatri sono chiusi.
Ognuno porta ragioni e argo-
menti plausibili. Oggi, comun-
que, la partecipazione alla
messa domenicale è dimezzata
e se può essere comprensibile e
giustificabile l’assenza di an-
ziani e malati che non si vedo-
no più in chiesa dal febbraio
scorso, quella dei fanciulli e ra-
gazzi è preoccupante. Alcuni
mi dicono candidamente: “è
tanto comodo seguire la messa
in TV; ce ne sono tante e ad
ogni ora; mi concentro meglio
e prego con più devozione”. La
messa in TV è un ripiego per le
situazioni di emergenza, è so-
prattutto un aiuto prezioso per
malati e anziani che in tal mo-
do si sentono uniti alla comu-
nità cristiana anche se non pos-
sono essere presenti di perso-
na. Gesù nel Vangelo ha detto :
”Dove due o tre sono riuniti
nel mio nome io sono in mezzo
a loro”: La Santa Messa è una
preghiera comunitaria: si prega
insieme; Gesù prega il Padre
per noi, con noi e in noi; ci sen-
tiamo popolo di Dio, fratelli tra
noi. La preghiera personale è
bensì necessaria, ma deve sfo-
ciar nella preghiera comune
dell’assemblea della Chiesa. In
tal modo rinsaldiamo anche i
nostri vincoli fraterni; è un an-
tidoto all’individualismo e al-
l’isolamento. Davanti a questo
scenario a tinte fosche quali
devono essere i pensieri del
cristiano e i suoi atteggiamen-
ti? Mi consola ricordare le pa-
role di Gesù: “ Non temere pic-
colo gregge… perché al Padre
è piaciuto dare a voi il Regno
“Lc. 12,32. Il cristianesimo ha
la sua peculiarità nella convin-
zione che Dio è Padre ed è pre-
sente ed agisce nella storia

cercava di incoraggiare con la
Parola di Dio. Ringrazio per
questo Enrica, Raffaele, France-
sco per l’assistenza tecnica. La
Settimana Santa, la notte del Sa-
bato Santo e la Pasqua furo-
no celebrate in streaming.
Poterono partecipare solo
i ministranti, il diacono,
il lettore e il cantore
dell’”Exsultet”. Questo
antichissimo canto che
annuncia Cristo Risor-
to fu cantato mirabil-
mente dal maestro
Adriano Nichele , di-
rettore della corale “Ju-
bilate Deo”. Il nostro
Sindaco, il Dott. Basso
Alberto ebbe in questi
frangenti una bella propo-
sta: affidarci all’intercessione
della B.V. Maria, nostra Signora
delle Grazie , venerata nel
Santuario di Valle di Gavi.
Lui stesso il Giovedì Santo,
accese un lume avanti alla
statua della Madonna As-
sunta nella nostra chiesa,
con l’impegno e la promes-
sa di rinnovare il voto nell’an-
nuale processione del 2 Giugno
al Santuario di Valle. Rimase ac-
ceso fino a tale data, quando,
riaperte le chiese, pur senza pro-
cessione, molti fedeli con il par-
roco si ritrovarono nel chiostro

Auguri di un sereno 
e buon Natale a tutti!

segue a pag. 4
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L
a pandemia da Covid-19 ha pro-
dotto i suoi effetti anche sull’atti-

vità della Confraternita.
Martedì 2 giugno ha avuto luogo,
senza la processione, l’annuale pelle-
grinaggio parrocchiale al Santuario di
N. S. delle Grazie in Valle di Gavi. Ci
si è radunati nel chiostro del conven-
to, nel rispetto delle regole di preven-
zione del Covid-19 ed alle 8 l’arcipre-
te Mons. Pasqualino Piccinini ha ce-
lebrato la S. Messa.
L’Assemblea Generale si è potuta
svolgere solamente martedì 21 lu-
glio. Sono stati confermati fino al 30
aprile 2021 i componenti del Consi-
glio Direttivo: priore Claudio Desirel-
lo, vice priore Gian Giuseppe Illiano,
cancelliere GianPaolo Freggiaro, te-
soriere Roberto Percipiano, maestro
dei novizi Francesco Roveda, consi-

Ormai da tempo abbiamo
preannunciato i restauri della

Casa Canonica ( Casa del Parro-
co), in Via Interiore, 24. Le cose
sono andate un po' a rilento, per
vari motivi, non ultimo per la
pandemia. La geometra Maura
Lovotti sta preparando i progetti
da presentare alla Soprintendenza
alle Belle Arti di Torino, al Comu-
ne di Arquata Scrivia e alla C.E.I.
(Conferenza Episcopale Italiana),
sperando di poter ottenere anche
un contributo dai fondi dell’otto
per mille che sempre siamo invi-
tati a sostenere con offerte liberali
detraibili e con la firma sulla de-
nuncia dei redditi in favore della
Chiesa Cattolica. Sfrutteremo an-
che il “ Bonus” Facciate. 

Senza processioni e manifestazioni pubbliche abbiamo
mantenuto fede ai nostri impegni religiosi 

glieri Giovanni Bagnasco, Gabriella
Boiani, Antonio Carrega, Almo Gior-
dano, Luigi Lasagna, Ezio Sai.
Assistente ecclesiastico è l’arciprete
di Arquata Mons. Pasqualino Piccini-
ni, ai sensi dell’art. 17 dello Statuto.
Quindi l’Assemblea ha approvato il
programma per i rimanenti mesi del-
l’anno.
La festa di Sant’Anna si è svolta do-
menica 26 luglio nella Chiesa Par-
rocchiale, con la S. Messa in canto
alle 11.15 ed i Vespri Solenni, presie-
duti dal Can. Dott. Roberto Lovazza-
no, Delegato Vescovile per l’Ecume-
nismo e il Dialogo, alle 21.
Il 6 agosto si è iniziata la Novena
dell’Assunta con la Funzione Mariana
alle 21; la Solennità Patronale del 15
agosto è stata celebrata con la S.
Messa alle 9, la S. Messa in canto al-

La nostra comunità parrocchiale
arquatese, ha ripreso, al quarto

martedì di ogni mese, il cammino
formativo per adulti proposto dal-
l’Azione Cattolica. Anche quest’an-
no avremo come guida la parola di
Papa Francesco con la terza Enci-
clica: “Fratelli tutti”, che ha firmato
sulla tomba di San Francesco ad
Assisi il 3/ottobre/2020. L’Encicli-
ca prende posizione su temi dottri-
nali e di vita socio-politica, e si ha
l’impressione di trovarsi dinanzi a
una nuova pagina della Dottrina
sociale della Chiesa, chiamata a fa-
re i conti con una fraternità perce-
pita sempre più come “promessa
mancata della modernità”. L’Enci-
clica è rivolta a tutti perché le te-
matiche di: fraternità e amicizia so-
ciale sono le vie indicate per co-
struire un mondo migliore, più
giusto e pacifico, con l’impegno di
tutti: popolo e istituzioni. Il testo
dell’Enciclica strutturato in otto ca-
pitoli è di grande rilievo teologico,
culturale , antropologico sociologi-
co, economico e geopolitico. Nel-
l’Enciclica la fraternità fa parte di
un progetto umano e culturale da
applicare alle relazioni interperso-
nali allargate ai rapporti economici
e sociali a livello internazionale.
Papa Francesco dice che la frater-
nità è costantemente sottoposta al-
la prova e soprattutto all’arte del
convivere quotidiano, la fraternità
si presenta come atto di resistenza
da collocare tra esseri umani e da

L’Enciclica “Fratelli tutti”

Restauri 
della canonica

Sabato 24 Ottobre 2020 il Parroco amministra

la Cresima a otto ragazzi della Parrocchia:

Braido Leonardo – Diliberto Giada – Forlano

Maria Vittoria – Garzone Ilenia – Motto Lorenzo

– Murgioni Maikol – Nesci Riccardo – Repetto

Ludovica Silvia.

Nella foto i cresimati sono insieme al Parroco, a

Padre Sanson, al Diacono Pier Carlo Peccorini

e alle catechiste Persano Monica e Sansalone

Silvana, che ringraziamo.

L’icona della B.V. Delle Grazie che

veneriamo nel santuario di Valle in

Gavi. Abbiamo rinnovato il voto an-

nuale del pellegrinaggio del 2 giu-

gno che gli arquatesi si sono impe-

gnati fin dal 1481.

Le cresime del 2020 

Le congrazulazioni 
a Mons. Tasca

nuovo Arcivescovo di Genova

esercitare nei confronti di tutto il
creato. Una fraternità capace, per
sua natura, di ricomporre quelle
fratture tra il singolo e la comunità
umana(n.30) che rendono malato il
volto del mondo. Malato perché le
grandi parole: democrazia, libertà,
giustizia, unità, hanno perduto la
pienezza del loro significato. Il se-
condo capitolo: “Un estranea sulla
strada” cerca di rispondere al de-
clino della fraternità e dell’amore
sociale con un modello di compor-
tamento sociale e civile (n.66), che
è quello del Buon Samaritano , che
con i suoi gesti trasforma la strada
dell’aggressione e del delitto in
cantiere per la costruzione di una
società che sa includere, integrare e
sollevare chi è caduto o è sofferente
(n.77). Il Papa è consapevole, come
lo è qualsiasi persona non conta-
giata dal virus dell’indifferenza,
che, in ogni caso, la fraternità non è
mai un “soave duetto”.  Si è fratelli
perché si è, insieme, uguali e diver-
si, facendo esperienza di quell’a-
more sociale (n.186), in virtù del
quale “ognuno è pienamente per-
sona quando appartiene a un po-
polo, e al tempo stesso non c’è vero
popolo senza rispetto per il volto
di ogni persona”(n.182). Il Papa
presenta la fraternità come metodo
e orizzonte, come espressione della
più profonda vocazione umana.
Papa Francesco con questa Encicli-
ca punta diritto alla venuta del
«Regno di Dio», come preghiamo
nel Padre nostro, la preghiera che
ci vede tutti fratelli perché figli di
un unico Padre. Il senso del Regno
di Dio è la capacità dei cristiani di
mettere la buona notizia del Van-
gelo a disposizione di tutta l’uma-
nità, di tutti gli uomini e le donne
senza distinzione alcuna, come ri-
sorsa di salvezza e pienezza. In
questo caso il Vangelo della fratel-
lanza.                                                

Raffaele 

Con questa Enciclica il Papa coglie i drammi dell’umanità

umana: è teatro della sua opera
di salvezza provvidenziale e
amorevole. Un sacerdote molto
colto con cui parlavo di queste
cose mi disse una frase che mi
ha fatto molto pensare : “ Se
l’antico popolo di Israele non
avesse subito la delusione e lo
sconforto della sconfitta e del-
l’esilio a opera dei Babilonesi,
nel sesto secolo avanti Cristo,
non avremmo oggi la Bib-
bia...”. Dio certamente avrebbe
scelto altre vie per arrivare al
cuore dell’uomo con la sua Pa-
rola, ma è certo che l’esilio di
Babilonia, durato oltre 40 anni,
produsse negli animi del popo-
lo eletto una profonda rifles-
sione sul peccato che li aveva
condotti al disastro; sul ritorno
al Signore con il pentimento e
la conversione e sulla pedago-
gia di Dio Padre che per mezzo
della sofferenza collettiva ri-
balta il male per far sbocciare il
bene. Dio è fedele, non abban-
dona chi in lui crede e a lui si
affida, e nonostante tutto pre-
para per il suo popolo “cieli
nuovi e terra nuova”. Dopo un
diluvio, dopo un esilio doloro-
so, dopo la distruzione del

La Confraternita di S. Carlo, tra-
mite il Priore Claudio Desirello, ha
inviato le proprie congratulazioni a
Mons. Marco Tasca per la nomina
ad Arcivescovo di Genova.

Mons. Tasca ha così risposto: 
“ Un ringraziamento a lei e a

tutta la Confraternita di San

Carlo di Arquata Scrivia per il

messaggio benaugurante che

avete voluto rivolgermi.

Vi chiedo una preghiera per me

e per la chiesa di Genova, e la

ricambio di cuore.

Un caro saluto di Pace e Bene.

p. Marco Tasca ofm conv”.

le 11.15 ed i Vespri Solenni e la Be-
nedizione Eucaristica alle 17. Il gior-
no dopo, Festa del Compatrono
San Rocco, S. Messa in canto alle
11.15;   
Vespri e Benedizione Eucaristica alle
17.
Sia il 15 sia il 16 ha accompagnato
all’organo i canti alle Messe delle
11.15 il M° Alessandro Galoppini.
Sabato 22 agosto si è celebrata nel-
la Chiesa parrocchiale la memoria
della B. Maria Vergine Regina, con la
S. Messa alle 9.
Domenica 1* e lunedì 2 novembre
si sono svolte le tradizionali liturgie di
suffragio e, fino al 9 novembre, l’Ot-
tavario dei defunti con la S. Messa
alle 17.
San Carlo Borromeo, titolare della
Confraternita, è stato festeggiato nel-
la memoria liturgica di mercoledì 4
novembre e nella solennità esterna
di domenica 8 novembre con le Ss.
Messe alle 17.
La solennità dell’Immacolata ha
concluso le celebrazioni proprie della
Confraternita, con la Messa in canto
alle 11,15 ed i Vespri e la Benedizio-
ne Eucaristica alle 16.30.
I lavori di restauro all’esterno dell’O-
ratorio dell’Assunta sono quasi termi-
nati. Esprimiamo il nostro più vivo
ringraziamento al progettista e diret-
tore del lavori Dott. Arch. Simona Ci-
pollina, che ha seguito con attenzio-
ne la pratica ed ha tenuto il collega-
mento con la Sovrintendenza, ed al-
l’impresario Gianandrea Massone,
che ha operato con sicura compe-
tenza. 
Non ci resta che ringraziare gli amici
e parrocchiani, che ci sono sempre
vicini con la loro collaborazione e ge-
nerosità ed a tutti porgiamo gli auguri
più fervidi per il Natale ed il nuovo
anno.

C. D

Tempio l’uomo di fede legge la
mano di Dio che tesse i fili del-
la storia umana, rispettando le
scelte e la libertà dell’uomo. E’
il messaggio dei profeti, è il
messaggio di Cristo e della sua
vicenda storica, è il messaggio
del libro ultimo della Bibbia,
l’Apocalisse, che assicura che il
bene vincerà alla fine sul male,
l’amore sull’odio, la pace sulla
violenza, la bontà sulla prepo-
tenza, la luce sulle tenebre di
Satana. Non è fatalismo, è la
speranza cristiana, è una lettu-
ra di fede della storia passata
alla luce della parola di Dio. “
Ecco, faccio una cosa nuova,
proprio ora germoglia, non ve
ne accorgete?” ( Is.43,19). Que-
sta pandemia, un progetto dia-
bolico che tende ad allontanare
gli uni dagli altri, a disgregarci,
a chiuderci in noi stessi, può
diventare, anche per il nostro
impegno, un’occasione di soli-
darietà reciproca, di aiuto fra-
terno, di ripensamento di con-
versione. Ci rende consapevoli,
come ripete Papa Francesco,
che o ci si salva insieme o si
perisce tutti.

Il Parroco

segue da pag 1

La nuova cupola in rame del campanile dell’Oratorio dell’Assunta e i pon-

teggi per i restauri in corso d’opera.
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Il nuovo Messale

Non possiamo tralasciare di
esprimere la nostra gratitudi-

ne a Croce Elisa e Ferrando Ales-
sandra che ogni giorno aprono al
mattino e chiudono alla sera la
chiesetta di Sant’Antonio, compito
svolto con costanza per anni dal Si-
gnor Daglio Sergio. Grazie anche
alla Signor Rosa Cesarani e a Paola
Pomini per la pulizia e l’addobbo
floreale. Queste persone volontarie
rendono la chiesetta sempre pulita
e accogliente permettendo così ai
molti fedeli di visitarla quotidiana-
mente per una preghiera. E’ sem-
pre una sorpresa vedere ogni gior-
no tante candelette accese ai piedi
dell’altare: segno dell’affetto degli
Arquatesi per questo Oratorio.
Grazie anche a Massimo Bisio della
Ditta Arquatese BVETRO che ha
ideato, realizzato e donato il leggio
posto sulla balaustra, in sintonia

La celebrazione eucaristica ebbe
inizio nella Chiesa delle origini

subito dopo la Pentecoste ed il
modello le fu offerto dall’ Ultima
Cena, durante la quale il Signore
pronunciò un lungo discorso sa-
cerdotale, di addio e insieme di
arrivederci agli apostoli e consa-
crò il pane ed il vino, dando ai
suoi il mandato di fare lo stesso e
di amarsi come lui li aveva amati.
La forma della celebrazione risulta
già sinteticamente esposta nella
prima lettera di San Paolo aposto-
lo ai Corinzi ( XI 17 - 29), risalente
al 52 e anteriore quindi alla stesu-
ra dei Vangeli, che si sofferma su-
gli abusi commessi da chi scam-
biava il rito per una comune cena
e spiega le disposizioni che dove-
vano avere coloro che ricevevano
l’Eucaristia.
All’inizio del II secolo d. C., lo
scrittore Plinio il Giovane, trovan-
dosi in Asia Minore in qualità di
governatore della provincia di Bi-
tinia e Ponto, nella zona setten-
trionale, affacciata sul Mar Nero,
della Turchia odierna, viene in
contatto per la prima volta con i
Cristiani e, non sapendo come agi-
re nei loro riguardi, chiede il pare-
re dell’imperatore Traiano, suo di-
retto superiore, al quale descrive
come i Cristiani si comportino e
quali siano i loro riti. 
Ecco che cosa scrive nella lettera

Venerdì 4 dicembre il Papa ha
approvato il documento, che

riveste notevole importanza, anche
perché deve essere di “incoraggia-
mento e guida” per l’esercizio delle
responsabilità ecumeniche da parte
dei vescovi.
Il Vademecum, presentato dal card.
Kurt Koch, presidente del Pontifi-
cio Consiglio per la promozione
dell’Unita’ dei Cristiani, si articola
in due parti.
La prima ha come titolo “La pro-
mozione dell’ecumenismo nella
Chiesa cattolica”, la seconda “Le
relazioni della Chiesa cattolica con
gli altri cristiani”.
La nostra parrocchia è sempre stata
impegnata nell’ecumenismo.
Nel prossimo gennaio celebrerà la
Settimana di Preghiera per l’Unita’
dei Cristiani da lunedì 18 a lunedì
25 con la S. Messa alle 17.00.

I volontari di Sant’Antonio
Gli arquatesi sono sempre affezionati alla chiesetta di via Villini

Se la catechesi e la liturgia sono
state penalizzate in questo

tempo , non così si può dire per
le attività caritativa e assistenzia-
le che la parrocchia ha messo in
campo nei limiti delle sue possi-
bilità Il gruppo Caritas parroc-
chiale ha continuato a preparare i
pacchi di alimenti e li ha distri-
buiti nel secondo giovedì del me-
se. 
Questa attività che dura ormai da
molti anni, attivata con l’affilia-
zione al Banco Alimentare di No-
vi Ligure, è stata ancor più rinvi-
gorita dalla generosità che molti
parrocchiani con denaro o generi
alimentari , donati spontanea-
mente , hanno permesso di po-
tenziare. Grazie ai volontari assi-
stiamo 25/30 famiglie ogni mese.
A ciò si deve aggiungere che per

Caritas e Banco Alimentare
Potenziata l’attività assistenziale durante la pandemia

Nella 1° Domenica di Avven-
to il 29 Novembre è entrato

in vigore per la nostra Diocesi il
nuovo Messale. Nel corso del se-
coli la chiesa ha raccolto le pre-
ghiere che accompagnavano la
celebrazione liturgica in un libro
chiamato Messale. 
Quello che ora ci viene conse-
gnato è la terza edizione, rive-
duta e arricchita , del Messale
che ci aveva consegnato il Con-
cilio Vat. II denominato Messale
Romano, risalente all’anno 1983.
Come ho detto contiene al pri-
mo sguardo poche novità. Qua
do l’invito alla preghiera inizia-
va con al parola “ fratelli” si ag-
giunge sempre anche “sorelle” i

ossequio doveroso alle donne.
nell’Inno “Gloria a Dio” si sosti-
tuisce l’espressione . “ Uomini
di buona volontà” con “ Uomini
amati da Dio “. C’è po la varia-
zione ormai conclamata della
frase del Padre Nostro : “ 
Non ci indurre in tentazione”
con la preghiera: “ Non abban-
donarci alla tentazione”.
Poche altre varianti di questo
genere. L’impianto della Messa
rimane lo stesso di prima, però
arricchito di molte orazioni,
nuovi prefazi, e altre piccole in-
novazioni. 
Ci abitueremo ai piccoli cambia-
menti, l’importante è partecipa-
re bene alla Santa Messa.

In vigore dalla prima domenica di Avvento con poche novità

Settimana di Preghiera per l’Unità
dei Cristiani dal 18 al 25 gennaio

In alto: 

il cero votivo.

Al centro: un

momento del

pellegrinag-

gio

al Santuario

di Valle di

Gavi.

In basso: Il

Sindaco, 

dott. Alberto

Basso, porta

il cero votivo

nel chiostro

del convento

di Gavi, 

davanti 

all’icona della

B. V. Maria.

molti mesi siamo riusciti a mette-
re in atto una collaborazione con
i supermercati IPER e LIDL, i
quali ci preparavano alimenti del
giorno prima, non scaduti, ma
che per la loro attività non pote-
vano più essere venduti. Ringra-
zio Pinuccia Delmoro, Adriano
Nichele e Clara Debenedetti che
quotidianamente collaboravano
per mettere a disposizione dei bi-
sognosi: frutta, verdura, pane,
pizza, focaccia e dolci nella cripta
della Chiesa parrocchiale . Chi ne
aveva bisogno poteva servirsene
liberamente durante il giorno. 
Questa attività è stata sospesa
,causa Covid, perché si creava as-
sembramento e le più elementari
norme igieniche non potevano
essere osservate.

con le decorazioni della bussola
sempre della stessa Ditta del valore
di euro 350,00. Un prezioso contri-
buto lo offre anche Piero Dallegri,
che si occupa della programmazio-
ne degli orari delle campane.
Proprio in questi giorni abbiamo
saputo dal notaio Borghero che la
Signora Elena Bagnasco nel suo te-
stamento si è ricordata della Par-
rocchia di Arquata. Ha lasciato
scritto di destinare un suo lascito
alla Chiesa di Sant’Antonio per i
lavori necessari, in memoria del
marito Sabino Quaglia. Nei prossi-
mi numeri della “Torre” informere-
mo in modo più dettagliato.
Una famiglia generosa ha donato
un antico e pregiato tavolo di le-
gno per la celebrazione estiva all’a-
perto nel piazzale di S. Antonio e
un’asta telescopica per sorreggere
il microfono.

IN RICORDO DOTTOR 
SILVIO CIGOLINI

La Prof. Maura Pernigotti e i figli
Luca e Chiara Cigolini hanno in
progetto di ricordare il caro e indi-
menticabile Dott. Silvio Cigolini de-
ceduto due anni or sono, donando
una pregiata ed artistica vetrata da
collocare nella cappella di San
Rocco. I lavori saranno eseguiti da
un rinomato Studio Artistico di Mila-
no e seguiti con competenza e ze-
lo dal nostro parrocchiano Architet-
to Roberto Almagioni. Ne daremo
notizie più precise nel prossimo nu-
mero della “Torre”.

del Convento per celebrare all’a-
perto la Santa Messa. Il Sindaco
accese allora un bel cero istoria-
to, da lui stesso donato, davanti
all’icona della B.V. Maria delle
Grazie, chiedendo in tal modo,
in rappresentanza della popola-
zione tutta, la protezione della
Madonna. Rinnovammo così il
voto che risale al 1481 quando
Arquata s’impegnò ad organiz-
zare ogni anno una processione
a piedi fino in Valle di Gavi, in
ringraziamento per la protezio-
ne ottenuta dalla Vergine Maria
durante una tremenda pestilen-
za. Un grazie alle Reverende
Suore del Convento e alla Corale
Arquatese che animarono con
grande entusiasmo la celebra-
zione eucaristica. Durante il me-
se di maggio, al giovedì, sempre
in streaming abbiamo trasmesso

96 del decimo libro del suo episto-
lario: solevano riunirsi in un gior-
no stabilito prima dell’alba e can-
tavano un inno a Cristo come a un
Dio, si obbligavano con giuramen-
to non a commettere qualche mi-
sfatto, ma a non praticare furti,
raggiri,adulteri, a non mancare al-
le promesse, a non rifiutare, se ri-
chiesti, quanto depositato presso
di loro. Si riunivano poi di nuovo
per prendere del cibo, comune e
innocente. 
Essi rifiutavano tenacemente di
prestare culto agli dei del pagane-
simo ed all’effigie dell’imperatore,
motivo per il quale Plinio conclu-
deva di non aver trovato altro se
non una superstizione perversa,
esagerata. 
Si trovano poi riferimenti alla li-
turgia eucaristica, ancora unita al-
l’agape fraterna, come nei tempi
apostolici (cfr la I Lettera di san
Paolo apostolo ai Corinzi citata),
in un’opera in lingua greca databi-
le alla fine del I o all’inizio del II
secolo d.C., la Didachè (Dottrina o
Insegnamento dei dodici Apostoli):
”Nel giorno del Signore, riuniti,
spezzate il pane e rendete grazie
dopo aver confessato i vostri pec-
cati, affinché il vostro sacrificio sia
puro”.

Claudio Desirello

(Continua nel prossimo numero)

il Santo Rosario nella cappella
della B.V. Assunta. I bambini del
catechismo inviarono, sollecitati
dalle catechiste , bellissimi dise-
gni colorati sempre attraverso i
social. Li appendemmo ai lati
dell’altare: illustravano il loro
modo di vedere e pregare la Ma-
donna SS.ma. Piccoli gesti, segni
tangibili di non voler allentare i
vincoli comunitari e ribadire la
vicinanza e la presenza della
Parrocchia nelle famiglie. Nel
periodo estivo e fino ad oggi la
partecipazione alla messa dome-
nicale si è dimezzata. I fedeli
erano un po’ più numerosi alla
messa della domenica sera, cele-
brata all’aperto sul piazzale di
Sant’Antonio. Ora con la ripresa
della pandemia siamo come so-
spesi, in attesa di un deciso mi-
glioramento. Non c’è la possibi-
lità di riprendere il catechismo
tradizionale, perché non abbia-
mo aule e personale adatti e suf-
ficienti per accogliere i ragazzi,
in sicurezza, secondo le norme
stabilite. L’Oratorio , come tutti i
luoghi di assembramento, è
chiuso. Quest’anno non abbia-
mo potuto celebrare le Sante
Messe di prima Comunione per
i nostri fanciulli; le abbiamo ri-
mandate nel 2021. D’ora innanzi
le faremo in quarta elementare ,
come ormai in quasi tutte le Par-
rocchie italiane. Abbiamo però
ottenuto dal Vescovo il permes-
so di celebrare la Cresima per i
diciotto ragazzi iscritti al cate-
chismo. Mons. Viola ha concesso
al parroco l’onore di conferire il
Sacramento ai ragazzi che du-
rante i mesi di settembre e otto-
bre avevano ripreso le lezioni di
catechismo in chiesa. Sabato 24
ottobre però il parroco potè dare
la Cresima solo a otto dei giova-
ni: il covid 19 colpì qualche alun-
no di terza media, e la classe in-
tera fu messa prudenzialmente
in isolamento. Fu una liturgia,
raccolta, silenziosa, celebrata in
un clima di preghiera e ben pre-
parata dalle catechiste Persano
Monica e Sansalone Silvana a cui
va l nostra gratitudine. In questo
periodo di Avvento i catechisti
cercano, sempre tramite i social ,
di mantenere vivo il collegamen-

La promozione
dell’ecumenismo

segue da pag 1

Origine della celebrazione eucaristica 
e storia del messale 

IL 25 MARZO 
UN PENSIERO 
DELLE FIGLIE

IN MEMORIA DEL PAPA’ 
GINO MORTO PER COVID

Papà è stato un guerriero
ha combattuto fino all’ultimo.

Vogliamo ricordarlo così,
non con i difetti e le mancan-

ze dell’essere umano.
Ci rattrista il pensiero che se

n’è andato SOLO,
senza il conforto e l’affetto dei

suoi cari. 

to con i ragazzi e le loro famiglie
proponendo piccole iniziative e
occasioni di preghiera. Il parroco
a sua volta si è impegnato tutti i
venerdì di Avvento alle ore 21,00
a proporre un breve incontro di
catechesi per ragazzi e famiglie
utilizzando il sito della Parroc-
chia su Facebook. Ha cercato di
far riflettere sul Padre Nostro, la
preghiera di Gesù.
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Offerte dei fedeli

Anagrafe parrocchiale
SOnO Stati batteZZati - GennaiO 2020 - Dicembre 2020

Wan Wingaart beatrice di paolo e Destro Viviana– pantaleone leonardo di arcangelo e David natalia - rivera moran Josè ramon di meza Josè alberto e di moran
Zamora marisol Del rocio– Gagliostro Gaelle di Daniele e canevari marilisa – aliberti lorenzo di andrea e di raddi elena– D’angelo anna Viola di luca Giorgio e di
benvenuto monia maria – chiarelli edoardo di fabio e di abete lorena – DiGloria aurora di Salvatore e di paternò Veronica – fadda emily di Stefano e piscedda
marianna -

matrimOni Da maGGiO - GennaiO 2020 - Dicembre 2020

rolando marco e croce michela – Quaglia paolo e merello cristina – bindella Daniele e timossi elena

SOnO paSSati alla Vita eterna Dicembre 2019 - Dicembre 2020

prigione paolo alfredo – campi Jenny Ved. Sabbi- brugna maria pia Ved. balbi costante – montecucco Gabriele – motto Giovanna in carpaneto San dro – Gallon
teresaa Ved. lorenzon - pederiva lelio- montecucco Giacomo – punta carlo – bianchi carla Ved. Scotto – morcio adelma Ved. ponta Sergio – bagnasco iride in
bianchi luigi – cavallari bruna Ved. carrea natale - belliardo rita Ved. repetto pietro - castellini roberto - crippa albertina ved. timossi lazzaro – Giavotto Giorgio
– minetti caterina Ved. balostro agostino– maineri nicolò – repetto palmina Ved. moncalvo luigi– morasso Giancarlo francesco -macrì angela Ved. rinaldis Do-
menico -repetto Gino – chiocca Giuseppina – carrosio Giuseppe – testera francesca in barbieri celestino – adele brugnatelli Ved. barisone luciano – adorisio
maria in le rose antonio – risolo antonio rocco – Zanzotto fiorenzo mario – macagno Gian mario – parodi francesco – peruzzo fausto – bisio Giovanna Ved. Vi-
cic Stanislao – Grosso renzo – cartasegna maria rita in bonali Danio – mazzarello marino – pittaluga adele in pessino - Daglio ercole – bernuzzi Gian pietro – bi-
sagno maddalena Ved. cazzulo bruno – albergati fortunato – bertoldi paolo – riccio maria Olga Ved. carrega – pasquali edda Ved. Debenedetti – merlini ada Ved.
ferraris renato – reti remo – Scotto maria luisa - Quaglia martina Ved. Scotto michelangelo – brengio francesco – locatelli celestina – Debenedetti augusta in
Debenedetti Giovanni– mion roberto – belcecchi nazareno – bracco Giuseppe – pesce Giovanni – bondino rina Ved. Demicheli Giovanni – maffeo rosanna Ved.
patri luigi Giovanni– pratolongo anna maria Ved. lasagna angelo – morando alberta in Vitagliano Gabriele – lasagna mario – repetto anna Ved. ravera battista –
Debenedetti Giovanni - bagnasco margherita elena Ved. Quaglia Sabino – perasso Sergio – Daglio Gian mario – Zerbo Vincenzo – ferron antonella in Gerace Giu-
seppe – pratolongo Giuseppina Ved. benedetti adriano - Daglio clotilde Ved. Daglio raineri – riccelli mauro – bardi maria – balestrero maria rosa – pugliese lidia
in bellucci – mandirola Silvia Ved. buratti carlo -Debenedetti Giuseppina ved. carriere angelo – monardo marianna Ved. muraca peppino – repetto maria Ved. pes-
sino rocco – besilli luciano – Viano edda Ved. Scotto francesco -brengio maria Ved. Vicic francesco – Daglio edilva Ved. Vergagni Ottavio - monardo Giuseppe –
Daglio pio – Santoni Otea – borra assunta maria – pestarino Virginia.

CELEBRAZIONE SANTO NATALE 2020
24 DICEMBRE NATALE DEL SIGNORE: a Vocemola ore 18,00 – in Parrocchia ore 20,30 
25 DICEMBRE NATALE DEL SIGNORE : a Varinella ore 10,00 - in Parrocchia ore 11,15 - ore 16,30 Santi
Vespri - ore 17  S. Messa Vespertina.
26 DICEMBRE: Santo Stefano - ore 11,15 Santa Messa in Parrocchia
31 DICEMBRE: Esposizione del S.S. Sacramento e Adorazione Eucaristica ore 16,00. 
Ore 16,30 Vespri . Ore 17,00 Santa Messa Te Deum di Ringraziamento.
1 GENNAIO: Festa della Madonna “Madre di Dio “- ore 11,15 Santa Messa .

Ore 16,30 Vespri e Benedizione Eucaristica. Ore 17,00 Santa Messa.
6 GENNAIO: Epifania del Signore. Ore 11,15 Santa Messa e Benedizione dei Bambini.

ORARIO SANTE MESSE FINO A PASQUA

FERIALI: ORE 17,00
PREFESTIVE: ORE 17,00 IN PARROCCHIA IN ARQUATA SCRIVIA

ORE 16,00 NELLA PARROCCHIA DI VOCEMOLA
FESTIVE: ORE 11,15 E ORE 17 IN PARROCCHIA AD ARQUATA

ORE 10,00 NELLA PARROCCHIA DI VARINELLA

Calendario delle attività

Pag. 4 - LA TORRE

Il giornale “La Torre” è scaricabile in pDF 
collegandosi al sito 

www.parrocchia-sangiacomo.it
Nel sito sono presenti anche comunicazioni

relative alla nostra parrocchia 

BaTTeSImI

I battesimi saranno ammini-
strati nella prima domenica di
ogni mese. Occorre prenotare
il sacramento due mesi pri-
ma, perché così si potrà orga-
nizzare il corso di preparazio-
ne di due incontri. 
Solo nel caso ce ne fossero
più di due, celebreremo il sa-
cramento del battesimo an-
che nella terza domenica del
mese.

Offerte per la “tOrre” GennaiO 2020 - Dicembre 2020
livia regaglio – Simonasso rita – Dino e maria Grazia traverso – Quaglia angelo – modena maria lucia – lini-
mento Giacomo – morando enrica – Vignolo maria carla – agostini lucia mirenzi teresa – famiglia Delorenzi –
fossati romano – franco carlo – ponta Giuseppina - monguzzi Osvaldo – riva Guido e maria – Ottone tino – Da-
glio antonietta – barbieri maddalena – merlo paolo e anna – mignacco rosalia – piccaluga motta Ortenzia – la fi-
glia Graziella in mem. pietro lombardi e ida                                                                                               euro 655,00 

Offerte in DenarO
lucia Guerra – avio Guerra teresa – roveda Gianni e patrizia – in memoria Grella Geraldina _ pasquale carlo – Si-
monasso rita – Sanzò rita – in mem. Denegri Daglia – traverso Dino e maria Grazia – camussa pasqualina – tor-
torella Grassano felicetta – Dott. pierluigi robotti – corale concerto di natale 2019 – linimento Giacomo – maria
Grazia e pino perassolo – Quaglia angelo – Quaglia paolo – roveda alessandro – fam. maineri ferrarasso- Vignolo
maria carla in mem. Di Gusto – in mem. cassano Giuseppe – la moglie in mem. Guerra roberto – in mem. Defunti
fam Simonasso – merlo innocenzo – fam Ottone – in mem. di tristano la sorella adua – in mem. poggio mario –
in mem. fam Odino bottaro – in mem. Dino moncalvo – pastorino Virginia – in mem. andreina la fam. poggio
Santamaria – la moglie in mem. Delorenzi renzo – fam rizza in memoria maria e francesco – in mem. fam. fer-
retti fornari – in mem. fam. bruno - franco carlo – fam. esposto per la chiesa di Sant’antonio – la moglie e i figli
in mem. Dott. cigolini – Diana augusta - Zanardo rosalina – in mem. merello andrea – in mem. ciro – Dott. Spine-
to e marisa -fam rondello e nadia – in mem. Gallon teresa – in mem. traverso marta – in mem. chessa michele –
in mem. pederiva lelio - Gli “amici del treno” in mem. montecucco Giacomo – la famiglia in mem. Di Giacomo
montecucco – roveda maria rosa – fam. fasciolo barnabè – bruschi renato – bisio Giuseppina – bisio ivesi lina
– in mem. lechner bruno e marsi Gigliola – in mem. Vittorio marsi – barbieri maddalena - corale arquatese – in
mem. repetto palmina – Daglio tilde – balostro albina – pasquale carlo- in mem. Grosso maria paola – in mem.
repetto Gino le figlie i nipoti e i generi – in mem.di luisa e pietro malvezzi – in mem. chiocca Giuseppina – in
mem. carrosio Giuseppe – off. fam. monteleone – in mem. brugnatelli adele – regaglio livia -in memoria maca-
gno Gian marco – in mem. testera francesca – carpaneto Sandro – fam. Stevano bezziccheri – contotto paolo –
linimento rosy – roveda Gianni – pasquale carlo – rattaro pasqualino in mem.della sorella Delfina – marina fos-
sati farmacia moderna – la moglie in mem. di mazzarelli livio -modena maria lucia – i figli in mem carlo e livia
carando – in mem. cogo luigi – fam. Olivieri mauro – fam. ameri franco e Silvana – fam. lipari – poggio claudia
- in mem. bisio Giovanna – merlo Giuseppe – bartolini paolo in memoria dei genitori – piccaluga motta Ortenzia –
fam. Garibaldi – in mem. piana renzino – isabella Vergagni in mem. Daglio ercole – fam. Della casa – fossati ma-
ria teresa – carbone maria – traverso Dino e maria Grazia – fam. D’angelo benvenuto – in mem. Defunti di Via
carrara – Dott. robotti e maria luisa in mem. di ale e Giovanna – le figlie in mem.della mamma lucia – la moglie e
le figlie in mem. ravera Vittorio – parodi Doriana in mem. del padre francesco – Debernardi piera - in mem. bel-
cecchi nazareno – in mem. Orione luigi la figlia – firpo alessandra – patri Gianpiero – pasquale Giovanni – amato
antonio – cazzulo angelo – famiglia michel – Simonasso rita in mem di augusta e dei suoi famigliari – patri maria
rosa in mem. del marito Giovanni – fratelli tamburelli in mem. familiari – Debernardi mimma – Offerte in occasio-
ne cresime - merlo Vincenzo in mem. dei famigliari – ponta colombo – carrega angelo – in mem. Dei defunti ro-
tary Gavi libarna – n.n. - in mem. Giuseppina Debenedetti – - in mem. Settimia belcecchi – fam marchelli in mem.
Dei famigliari – famiglia Saporiti – pasquale carlo - in mem. Odino nora – francesco e nadia rondello – fam ma-
lucelli arrighetti – fam bottaro in mem. Di ernesto – fam bagnasco barbieri – Vignolo maria carla in mem. di Gu-
sto – piera Debernardi – fam. barnabè fasciolo – in mem. balestrero maria rosa                    euro 10.509,20

Offerte per i batteSimi
robutti Gaia di marco carlo e Visentin laura– Wan Wingaart beatrice di paolo e Destro Viviana– pantaleone leo-
nardo di arcangelo e David natalia - rivera moran Josè ramon di meza Josè alberto e di moran Zamora marisol
Del rocio– Gagliostro Gaelle di Daniele e canevari marilisa – aliberti lorenzo di andrea e di raddi elena– D’angelo
anna Viola di luca Giorgio e di benvenuto monia maria –Di Gloria aurora maria di Salvatore e paternò Veronica

euro 500,00
Offerte per funerali
prigione paolo – campi Jenny – brugna maria pia - montecucco Gabriele – motto Giovanna – Gallon teresa – pe-
deriva lelio – montecucco Giacomo – punta carlo – bianchi carla – bagnasco iride – castellini roberto – crippa
romana – Giavotto Giorgio-Grosso renzo – cartasegna maria rita – mazzarello marino - bernuzzi Gian pietro - ri-
solo antonio rocco – bisagno maddalena – pittaluga adele – Daglio ercole -maineri nicolò – bertoldi paolo – ric-
cio Olga - minetti caterina – barbieri Giovanni – brengio francesco – pasquali edda – merlini ada – albergati fortu-
nato - Debenedetti augusta – bracco Giuseppe – belcecchi nazareno – reti remo – pesce Giovanni -bondino rina
– mion roberto – maffeo rosanna – morando alberta – lasagna mario – bagnasco margherita elena – Daglio Gian
mario – pratolongo anna – Zerbo Vincenzo – ferron antonella - monardo marianna – pugliese lidia – mandirola
Silvia - riccelli mauro – Daglio tilde – balestrero maria rosa - brengio maria - repetto maria – besilli luciano- in
mem. monardo Giuseppe                                                                                                                          euro 6.770,00

Offerte per matrimOni 
rolando marco e croce michela – paolo Quaglia e cristina merello – Dardano Giuseppe e ferrari Giovanna euge-
nia- Daniele bindella – timossi elena                                                                                                         euro 1580,00

Offerta per SOStenere l’OratOriO San GiOVanni bOScO la SOrella la cOGnata e i nipOti in me-
mOria Di DaGliO tilDe - piccaluGa OrtenZia mOtta                                                                       euro
430,00

Offerte per acQuiStare Generi alimentari per la caritaS parrOcchiale
croce elisa – barbieri anna – cumo Graziella – teresa – ponta Domenico – pedrini magda – Davide e agnese ma-
lucelli – fedriani mario – fam. roveda – fam. bezziccheri, Stevano – Simonasso rita – Stefania bottaro paveto –
ameri franco – pessino chiara - aversa teresa – Dellacasa Domenico – franco – bottaro tiziana -  – n.n. - pa-
squale carlo – -ponta mingo e luisa – carpaneto Sandro – rebora barbieri carla – n.n. - merlo Sandra- ricci fran-
co luciana- baldo mariella brugna – fulvia mazzarello – croce elisa – Gli alunni della iii° a - €. 21,00 

euro 2.276,00

caSiellO nicOla fornisce per tutto l’anno il vino delle S. messe, cortese pregiato dei colli tortonesi.

RINGRazIameNTI

aI VOLONTaRI CaRITaS
Adriano Nichele - Anna Barbieri – Anna Gamenara – Clara

Debenedetti - Giannina Vercesi – Giangiuseppe Illiano –Giu-
ditta Paveto - Maria Grazia Corazza – Marilena D’Avino –
Marisa Arrighetti – Nella Abbondanza – Paola Bottino – Pi-
nuccia Delmoro – Rosalba Linimento – Stefania Bottaro –

Teresa Tacchella

a CHI DONa FReQUeNTemeNTe 
GeNeRI aLImeNTaRI  

peR La CaRITaS paRROCCHIaLe 

Pessino Chiara – Linimento Giacomo e Rosi – Guerra Lella
– Silvia e fam. Bergaglio Gian – Gardella Cinzia – Chianello
Aldo - Maria Rosa Patri Moncalvo – Signora Ricci Franco

Luciana – Olivieri Gianni- Pasquale Carlo – Signora Stevano
– Scazzola Samanta – Farmacia Moderna Dott. Fossati Ma-
rina -Traverso Maria – n.n. - Bottaro Nadia - Rapetto Tania –

Franca Pagano -

a CHI DONa FIORI peR La      CHIeSa
Cignoli Franca - Robotti Maria Luisa - “ I Fiori di Rosanna “ “
L’Angolo dei Fiori “ Paola Poggi“Agraria di Arquata “ e chi

mette l’offerta in fondo alla chiesa.

a CHI SI OCCUpa DeLLe pULIzIe DeLLa CHIeSa
Enrica e le volontarie che la aiutano nella pulizia della 
Chiesa Parrocchiale che si svolge settimanalmente.

CORSI 
DI pRepaRazIONe 
aL maTRImONIO

Il Corso di Preparazione al
matrimonio, covid permetten-
do, sarà tenuto dal 20 FEB-
BRAIO 2021 al 27 MARZO
2021 nel giorno di sabato , al-
le ore 21,00 per sei sabati
consecutivi. Se per le norma-
tive anticovid non si potrà ef-
fettuare, sarà rimandato nei
mesi successivi. Si svolgerà
in Canonica in Via Interiore,
24 in Arquata Scrivia. Occor-
re comunque iscriversi pres-
so la Parrocchia di Arquata
(335/7557676 o 0143/636436
) entro il 31 GENNAIO 2021.
A Serravalle sarà organizzato
un altro Corso per il Vicariato
in un altro periodo. Sarà vali-
do l’attestato di partecipazio-
ne a un corso organizzato in
qualsiasi Parrocchia o Dioce-
si.

di Ovada, quando solamente un suo abitante su cinque
scampò al terribile flagello della peste nera. Lo testimonia
un’epigrafe murata all’interno dell’artistica loggia di san Se-
bastiano. 
Se oggi sono più severi i controlli sanitari negli scali aerei in-
ternazionali, un tempo, all’annuncio di una possibile invasio-
ne epidemica, alle porte d’ingresso alle città si controllavano
con maggior rigore i forestieri, si cacciavano i vagabondi e,
inoltre venivano allestiti i lazzaretti e le quarantene nelle
chiese “fuori le mura” 
Nel nostro paese la prima notizia scritta che ci è stata traman-
data sullo sviluppo di questo morbo sui nostri territori risale
al 1481. Infatti in quell’anno la Magnifica Comunità di Ar-
quata aveva espresso il voto di fare un pellegrinaggio a piedi
in Valle di Gavi, dove esisteva un venerato dipinto della Ma-
donna, per scongiurare l’arrivo nel nostro paese della peste
che infieriva nel vicino Stato di Milano. E questo voto contro
la peste si è mantenuto fino ai giorni nostri. Altre pestilenze
scoppiarono in seguito nei nostri territori e come quasi sempre
provenienti dalla Cina o dall’Estremo Oriente. 
Nel 1567 i decessi nella nostra parrocchia furono 58, più del
triplo della media di quegli anni. Probabilmente deve essere
scoppiata nel borgo una epidemia che colpiva soprattutto i
bambini, perché ben 38 su 58 furono le piccole vittime.

Arquata e le pandemie nei secoli segue da pag. 1

di Angelo Allegro - continua nel prossimo numero
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